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v̂ Anno ABBONAMENTO 
in Padova a domicilio L. 10.— 
Faod della Città ^ « 11.50 

Si puhhlica ogni Mar tedi y 
Sem' 

6.75 

Trina. 
2;50 

_;-'^.- — 

^ • - - ' - • - - . ' 

L^abbonamento è obbligatoiio per un anno 
pagab^e anche in quattro rate; 

deoone solo dal 1° e dal 15 di ciascun mese. 
>• -^ 
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r • ' • . 

l , r 

icoli comunic||i Cent. 50 la linea. 
' Le inserzioni a pagamento si ricevono 

presso rAmminiaipzipne. 

h -

• [ 

^.vrirtìi^si^'. 

l'Ufficiò d'Amministraz 
è in Via Pozzo 

a e Direaiono,̂ ^ 
iptnto " 

presso la Tipografia GrescìMì ^ 
- • • • I — 

-' t 

Sarà pubblicato ÓÌ̂GLÌ féólàmo 
cho tiaulti Ibndato. 

- ' ' 

Non si terrà conto degli mMì monlmu 
> Si sospingono Ietterò o pxeghi 

non ftfi&ancati. : 
' • 

f . . M I 
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Non ss restituiscono i manosotitti. 
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SI 
.. fHiì 

e le prosszme' eleziom 
•.f 

A.ctiisia-

3110 vicini, la democrazia, a > rjo-
• L 

stro avviso, noti deve, rìrapere 
' A 

•m:^ a. . ' • 1 -

" • - -

N:oi ;ab,biapao sempre ; creduto 
cliejliij^arti.to il quale rlnuncii 

n 

" ' ica 

f r 

a.lottare.èiUa^;pàrtito qĴ S 
che, confèssa la propria impoten-

ì la via ìaî riû î ^ 

H ' 

•za; che s i ij) 
scire nel guo'programma. 

La democrazia, partito ohe/in 
- V 

. I . 

Italia,; è .molto. rigpettabik. ptìl.nu-,r 
mero e, pella qualità: degli, indi-.. 
vidtiifche lo compongono, la de-', 
mpcrazià ha .combattuto fino ad; 

h _ I ' ' 

Oggi disgregata, : ; dispersa,: ;,smi-

sortesco che^a ' spadroneggiato il 
paese e Tha cosi bravamente ro
vinato, : V 

Un giQpalé del goverino ha 
voluto giorni sonp fare dello spi- : 
rito mettendo a,paragone l'esigiio • 

"numero dei militi della'démocfa-
zio. (^|le,:^enormi..,suè;;pr0tensioni^ 
ma'quel giornale,si è dimenticar 
to, 0, volle dimenticarsi; che se 
la conforteria possiede i suoi caìn-

•-; 

tò nelle pubbliche amministràzio-

ni'i dove lo spirito popolare è co
sì, ostile alle:, idee che :dominatio 

I 

nella camarilla ufiiciale? ' 
. • T v - . ' • - . - - ' ^ ^ - ^ f 

. : 

j . 

Ki 

I i 

v;senza ;caBr,^:seuza una 
- . ' • * , . . - - ' " ' 

distinta, senza.una 
i. mira ferma verso cui jnuoyeré co-i 

. . . , 

^tan temente,! r;, 
ift^a;p^r9^„(3l„rallegra l'animo 

41 sapere che , in :m' 
,ci; Italia, la,:dempcrazia .pensa :di?̂  
! scuotere la ^tradizionale inerzia e 

pi tnnciéfati e le siie cittadelle 
ben munite,v,aache la democrazia 
ha il suo terreno_.,.dove può dare 
ed accettare battàglia colia sicur 
rezza di' vincere. 

. • - - . • •'^ . ' ; , . . ' ' ì 1^-3. -f : • ^ -s ' . : ' 1-^ 

:E;yehéto> l i Piemonte, là To^ 
^ 

.scana,, dormono ancora;:.sui:,guan-
cialî ^̂ d̂i papaveri loro- apprestati 
dalla'còalìzioùé consortesca; © iJS^ 

I E' òhe cò^a possono sperare i 
consorti, ' dòmàridiamo di nuòvo,, 
dalle Provincie meridionali ,̂ . an-
; ^e s se aperte avversarie della con
sorteria,, d i sgus t i i t e^ l maL,,go-; 
verno e disposte a mandare alla 
Càmera degli uomini che non àc-
céttino d'ora innàfffi veruna tran-

tadini, che prestano fède alle inen-
I -

àògiie scagliate quotidianamente 
contro la demooraziaf dai giornali 

. \ . 

pagati 'dal Governo.. :•-, . • ; . - . 
-•:fTol^l859 la/democrazia ha / • ' . 

- u 

' 1 ^ 

n]JÌègat&^la;prófrfà bandiera po
litica per rìvorgere.t\ittóiò sue ior-

. 1 ' . • i . - r ' - f -- . 

<¥' ' ^- ..J*Ì|e 

ze alla suprema delle necessita: la 
; na^iontile indipendenza. .Alla.mo-

nardhia di Savojàmessar^àcrmco 
"ir--suó^'¥angue'e le sue aspirazip-;^ 
•uri é'.si" "può ^diro,;;-senza paura, 

r _ T - . . - l ^ ^ ^ ^ L 

sazione ? 
- -I 

1 ^ 

•̂ ; Eer, quaiito favprpyoli; alla/ de ,̂, 
rpfocrazia sieno gli', auspici'^sottoi' 
ai" quali accadranno 

I,kBl„i^-]L--

: regioni 

amiamo esagerare le forze ed ' il 
valore dei nostri;favyersari: impe-

u " 

-rocche'le regioni sovracitate^non 
sono tanto.papàllescamentè cònsor--^•^•rj^ 

jdi^bèrideredallènuvole delle idee 
I . L1 - • , 

^ 

:neira:rena dei fatti : jdi òÒffibSttèî ^ 
re : i^niinà - parola il govèrno cpn,^ 

^ . _ I 

tesche che là dein'ocrazia non sia 
riuscita a piantare anche nel cuo-, 

- . 1 ^ - ^ ^ -1 - . * - . ù . _ j . 1 » . ^ - . J T ^ - ' ^ - .^ -^ • ---

ro di. efSe là, propria. ,baiidìerà. : 
.i.uMa c h e i ) 0 ^ h ò : s p e r à i con-

I 

sorti dalle Eomagne, ddve'̂  il fio-
! ' - ," I 

re della democrazia'si-è installa-

noa.;ei i;'??. h'?, 

nuove e* 
i r ^ " perorai 

cm, la consor-. 

essere, stata la democrazia quella 
;iche ha .realizzato l'utppià, delVu-
nità 

-ir i"st«4i- tiJ 

; , . - , ; ! ( 

'V^^E dar 185^Jnor ad oggi che 
"sòfi-viamo. la-deniocrazìa, fu sem-

' * 1 

Ségno di credere che,:la , còhsOr- ; iBr | ; a^ fatto'poli-
teria sarà vinta : definitivamente.'. ticp cte Mn $^nbtato;sinL^lramen-
Al:Sbarbica-re d.al.suolQ le sug..^!^.: 
de e profonde radicilivì abbiso-; 

•- . . . . 

gnerà più tempo che non si creda. 
Dal sommo'air imo'dello Sta-

tó; essa stende .la ' sua rete, tessu-' - ( . . J ^ " , ^'V > I . 

^ ^ .• . 

ta di mille inganni,e di, mille se-,, 
.duzioni,:;:tutti coloro 'che temono^ 

nelle pagine della nostra ;Sto-
riari Varese:, ::;:Qomov ; Gamerlata,, 

r . , 

Marsala/'' 'Galatafimif Milazzo,', Si 
Maria dì .Capua'j Asprom^onte, Bez-
zecca, • Condihp, Meiitatlà, sono le 
sue orme^ La democrazia si; asórì-y < 

. . n . r r - . ^ 

;V,V0 ad onore di avere combattuto 
• r -

. ' -

.- I • ^ • ; ' * - . f i ' - ^ - ' - **- Mfc™®a'Suo. 
I - •;'Ii' edizione della' aera constatava 

^ . - h * , - ^^.1 -

' 

'"•ÌM>-^ :-ìri^- 1 •• if 

' .che nel; quartiere 'di B. Eocco regnava 
: ' . ,^]j| porniaiieate agjtaziQn ĵ c^e i;-lùo-
iL..ghi'èrano;stati oggeUo d-.un secondò ^ 

esame, che i testimoni erano stati in-H 
' ' . 1 

^ I t 

teri'ogati di nuovo, ma tuttS^^iò sènza 
•'Risultato. Un posUscnpmfn aununciava 

, .«jap.Adoito JLebon, n.commesso della 
'iiu casa, bancaria, ora stato arrestato^ e 
' t rat tenuto incarcei'e, benché nullasi 

0 a suo carico. 
; •, Dupiu pareva seguire col più vivo 

. interesse rHndairiento di questo affarô -
, per, quando alménp io poteva argom^n-' 
tare dai suoi modi, perchè egli non 

' '• faceva comitiónto alcuno. Si fu sòltaiìto 
dopo ^i arrosto di Lebon che'éffli ini 
chiese, quale opinione avessi circa a 

- — l?foi;:tìon dobbiamo giudicare dei 
mfekzi pbsaibilij -^ disse Dupìn̂  — da 
questa istmzioag.,,embrÌQ^ale,.Ija poli-
zia parigmaj'tantò vantata per la sua 
ponetrazione^ è molto scaltra, nuli' al- . 

^ ^ _ _ 1 - - I 

troî Essa procede senza metodo.essa rioii^ 
ha che'duellò del moiiieùtò. SI fa sran-

- t ' , - •• • • rùH^^^'' •••• , : ! , • • - " 

de sfoggio di preoauzìoni/, ma accade 
speBso.,cha esse sieno intempestive e 
così, male appropriate alio scopo qhe 
fanno ricordare Joùrdaifpi)} quale do
mandava la'sw« veste di caniera^ per 
capk^.^^^egUo la musioa, I, risultati ot
tenuti sono quaicfiè, volta gorpronden-
tì, ma. sono semplicementeidovuti, nel 
più gran numero dei è̂ ŝi, alla dili
genza ed air attività,. iS" ci casi in cui 
^rtfsiJ^^facòltà sdi^'i^ufficienti il pia. 
no 

e che sperano, e sono molti, da-ìii 
•ranùo ad"fessa 11-'loro"votoi ;ed^ 
alleati della bohsorteria • saranno 
quei buoni, ma troppo creduli cit-

• .-\iyi':^-^.4r-^^i^ìi^>:-s GS 

- 1 - '— 

0. stesso del suo 

questo doppio assassmio* 
Non ,gptoi non -confosaargii che • io 

ero nella i^ondizionè^W-Parigi ìatetó', 
e che lo Q^ssideravacóme un mistero 
insolubile. Non vedeva alcuna vift pei' 
Roopriro ie traccie dell'assassino. 

i'ie-V-iL'V 

. Yàdocq, a modo d'esf̂ mpio, era a-
W% per indovinare; era uomo pazién-̂  
te': ina il,suo pensiero Jibn esaeiido a 
sufiicieijza educato sbagliava spésso il-

b ^ . J * h - — h 1 1 > 

cainmiuOj per Tardore stesso dello suô  
investigazioni. Egli diminuiva da forza 
della sua visiva col guardare'T ogget
to tropico davvlcìfto. Egli poteva vede
re forse lino o due papti con nettezza 

singolare, ma pel 
processo, guastava .J^aspètto dell'affa
re; preso, nel suo insieme. Ciò può chia
marsi essere .troppo profondo. La YOT 
nta non e sempre m tondo al pozzo, 
'̂Insomma, per quanto riguarda le no-
zioìli che e interessano molto, io ermo 

; • • , i . . • •- ' 1 • ' . ' ^ : -- . - J : ^ . I - : ' . . ) ' t 

che la verità stia alla superfìcie. Noi 
la cerchiamo nella profondità ;della val-
ìéf ad ò dal sommo delle montagne 

. ^ . ' , • , ' - . . • • • • . : . . - . , ^ . ' • 

che la scoprireniOi 
Nella contemplazione dèi corpi ee-

i l - : ; : : . % - - • -• - ^ " - • • . - I ^ ' • • - , - . ' - . r " 

lesti,si trovan{j esempi o dello dimo
strazioni e.ccóllenti di questo genere 
di errori. Gettate sopra., una stella ,un 

• • * : >^i,=it•^• 

? 
jcome lief leggi, più 

^%1^ maculato è deila^^Begia, di 
• 11 ' ' 

avere denunziata la servile con-
moderati.,verso il go-

- -y 

I 1 -

dotta dei 
f s L , 

.^.^ . h - - ^ - - * . . " ^^. 

ya. Una eccessiva profondità indeboli-
sce il pensiero 'é; lo rènde' perplesso : 
ed è possibiro^ di' far sparire. Tenere 

I - - 1 

I S , I : . : Ì , « ) „ J 

^ 

rapido lipkfe&cohipi guardatela obl>li-
quameuto, girando verso di essa la par
te laterale, della.retina .(molto,,più spur 
si bile ad una luce dobòlé' dàlia .pfiirte 
centralo),'e-voi vedrete la stella'di-
stiìrtàriiónte j ;vdi^yi;ete il più giunto 
apprezzamento del suo splendore, il quale 
s'oscura.a,mano-aniauo che voi dirìgete 
il vostro occhio intero; sopra, dì essa. 
NtìiruUimb cuaoj un fascio più fìtto 
di ragĵ ì oblpisoé F occhio ; ma noi pri-
mo vi ha una accoglienza puì com-

• •- • 

- nléta, una suscettibilità molto più vi-

...stessa dal firmamento con una atfcen-
zione. troppo tesa, troppo concentrata, 
troppo diretta. , 

PerVciò che riguarda/questo assas-
ùoi stessi mi .esamOj iinio, 

priihà dì forniarGi un'opiuìouét^&Mn*^ 
chièsta "di 'lèrvirà di passatèmpo (io 
trovava questa espressione bizzarra, ap
plicata al caso in questione, ma non 
dissi verno); e inoltre Lebon mi na 
reso uu servizio pel quale non voglio 
mostrarmi lUEcrato. rfoi taremo un so* 

.• r i 

j ^ 

praluogo, ed esamineremo coi nostri 
stessi occhi. Io conosco G...., il prefetto 
di polii'̂ iaj 0 noi otterremo senza diffi
coltà la nepessaria autorizzazione, 
..̂ ^̂ ? autorizzazione fu accordata, e ci 

recammo senz'altro nella vìa Morgue. 
% • dessa uno dei miserabili passaggi 

s-cho lojì'auo la via Eichelìeu alla vm 
Sali Boeco. Era do]3o il mozzogiornoj 
ò fa cova già tardi quando vi gìungem-̂  
mo, imperocché î ucsto quartiere è si-
ta t̂(>vad lina grande. ̂ |̂stanzt> da quel-
lo ohe noi abìtinmo. La casafunresto 

J -

I ' 

• ^ ' i ; 

'U 

-m t. ^ : 

, ' 

- ^ . I . i i l i i J i W È T Ì , 
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Terno dì Jfepoleone: IIIvP^^ piedi 
eolia Convoiiaiono.. di i deWquàl 

• •, 

sctteml^ré, eràsi umiliatagli di
gnità nazionale forinalmeiiteM?i- ; 
niì&iàtìdo al possèbso,jftf#Bòma. 

m m$ 

«•tr 

vr-J l.i. ' • 

_-• Si-P " ' 

I ^ 

Lo ripetiamo : niuaa.v,no,tizia 
ci' 's^TOeljbe più gradita quauto 

Illa elle la democrazia b.a ab
bracciato il partitf^^-di accedere 
alle urn^.; , 

Per comprendere quantaViini 
portanza al^bla questa notizia,' ba
sta vedere quello che ne dicono 
i giornali consòJ'téBchi : sembra 
che essi prevedano vicino il ter
mine della loro fatale dominazionei 

naie di Paĉ oì̂ a .dovrebbe lasciar code-
1 . 1 ' - , . ' 

,Bto,^^ezzo.... ad altri, 
iChi vuole dire il vero, devo^rico-

hoscere che Giuriafci non è ùtì denia-
gOg^;; nè-^n salariato; ma titj nomo 
indipendente, onesto, intelligonfcissimo 
e colto. 

Sé'il' ^accM^^eVné Volesse portare 
alW Camera upmiui che dividatio iutt i 
i suo i , prìncipii- non porterebbe uTii-:̂  
riatij e se, lo ràccomandaj gli è per: 
la sicureàiza\ ch'egli sìa migliùré di, 
tuttivi-capitani di fregata, di vascclìOj 
e ai briok che la, mania; delltì s i f f f 
lità fa proporre ai.nostn avversarj; 

Essi non contenti di Oosenz che-: 

. i _ i 

<(^ BaccMqlione, nella efèzio- :;se vogliono farla finita con un si-

ne di. Piove-Gpnselve, fa,/mostra 
%X non prTOersela mofto caMa » 

stema clic, mentre promette 0 
anno il paretelo, òòndiiòe la na~ 

m 
I i 

', i • " \ ' ' ' " ' . • I ' - ^ i ' • I 1 I I 

.•ièri aera; 'toa g ò t t ' # q u a i | ; ui^Ua^^fo 

2ioii<^ ad, uno stato sempre peggiore, 

xmm 
voro terribile..; trattasi .difmiiiaro • 

'1 - ' ' - . . - - -. 1 1 " ; . ' , ' ' , , j : • . • . . ' 

1' ' ' - - ' ' ' ' • - • " ' ' - i l ' " - • ' ' • ' 2 ^ 

nientemeno cbe un capitano ' 
vascello. 

VorreBBt 11 mo¥me di Padova: 

••Questo è •il motivo pQr cui il 
1 è ancora decjso a governo non 

-I. 

tau 

^^^m 
Collegio di Piove-Conselve 

-'%h lì Giornale di Padova ha scòper|p 
che Domenico Giuriatì è ultra-demo-
cratico(!llVOosll'moderati scrivono la 
storia, aifermaiio di dire la verità^ sa-
pendo che ciò che dicono è falso. 

, fî iDifatfci il Giornale di; Padova, sa. 
benissimo, che Qmvhtf^Si Un'ventennio 
appartiene a l , partito progressista,— 

'che da 'nn ventÉtììo iti t f ^ sue 

• .T . 

J i 

' I . 

.r\rl:i" 
m 

^;T 

numerose opere, in tutti i colloqui pri
vati, ha proclamato dì essere parla-

immóntàre,, costituzionale, temperato. ; 
. Ma,.,ci,si dice, voi del Bacchiylio-

wé, voi furibondi demag'oghi del Ye-
,nèi;o,'".approvate, appoggiate e rac'co-

^̂  mandate codesta''Candidatura>^ duri-^ 
" qùe il vostro candidato è dèlie vostre idee. 

fentì' r . Se cpdea||^..accn.^^tQri; fossero in 
,: • buo'na,yfedèy si potrebbero accusare di; 

.,̂ ,: ; crassa.ignoranza — naa non,lo .sono, 
: ,:;̂ „̂; E-^per. ;vero' chi • conosc^,^tt%|J(f . 

frazioni.;delia ,'democrazia veneta.. ed-
italiana, come (2eye conoscerla il Gior^ 

• : naie di P&dova:^ sa ohe se. Ton. Gii 
• •' riati |è amico personale di qualcuno 

degli ^amici del BacGhiffUone,non è però 
; loro amico politico clie in parte :.aa che il i 

BdccliigUbW difende idée'd'ordine, tali 
' da farlo dichiarare codino non solo daiî  

, successori di Kobespierre, ma fors*an- ; 
che da quelli di Yergniaud e di De-, 

I - , h 

, .,..Bniflp.lin8* 
Parlar di ultra democSia, accea^ 

nando a Giuriatì, è mentire, e il Gior-

non arriffeneppure a prestare ginrd-
menio, tion contenti di Martjnati. che 
non ha aperto bocca, non contenti di 
Luzzatti che piantò il collegio ap
pena fa eletto altrove, hanno pescato. 
un altro muto, il comm. Tommaso 
Bucchìa. ; 

,Ohé*dmporfcft,;mai agli elettori di 
Piove-:Con3eive se il sig, Bùcchia sa 
dirigere una nave? Quellp, di cui essi 
abbisOgnana si e dfttn uomo che stùdi 
e comprenda i loro bieogn^^o^i non 
sólo,' mai 'ohe'conosca quelli della na
zione, e Uberamente possa comtattere 
questa stolida amminiatraziono mode
rata, quésto :,ifamoso sistema finanzia
rio, che ci cl̂ pa îjpera, .01 corrode ogni; 
giornpdj P?^':^^^ ,̂  : , 

Il sig. Bucchia non solo.è un im-
^ • --• -fi^.i^.' • , • " . , • , . 

piegato dello . Stato, j non solo ha il 
y t ì # î  la'#9gìQà^;viilcMltì • ma egli 
stesso conosce in tal modo la sua po--
sizipne da domandar© agli; elettori di 
non eleggerlo.(Tedi lalsua. lettera nel 
Giornale di Padova) ' 

A ŝcibltino gli ' elètto rìli^^'^ne dò-
1 - ' • : • . • - • . " . . . ^ r . . - • • , . 

mando;•porgano un termine alle caw-
: didature uf/ioialijf'Qonaì^\ÌQ.t& Mi gior
nali degli annunci ufficiali; eleggano 
• ^ K^omo^^, abl4a;̂ ,li|;̂ era J a : parola 
come la,vita. 

Forse per accusare BuccKia .,dì 
none^^er natc|,,,a Piove, come e-
gli accusa Giuriati; di e^sor nàto 
a Venezia? ;' 

-sciogliere la'uS'mera. 

,,v Si .assicura ohe il Ministero, 
che il ^fflcc%ZM^e'si 'Scaldassefpopo il voto d é y é n a t o , e dòpo 

^mr 

lìi 

• Forse'perproclàmare che Bue-
ih ia conosce la questione lagii^' 
nare come Noi TOttentotto? 

Forse per provare cbe,,.ajicb6 
Buccliia ^è^di- Venezia, còme è' ve-
ramente ? 

Meno frasi, signori, ,e mag-
gior lealtà e.buon senso. 

, Giuriatì,'é: bensì'nato a Ve-
inezia, ma. egli non ha dallà:;,ipittà 
natale nessun stipendio che vin-
coli il suo voto e la sua lealtà 

le notìzie ohe gli pervengono dal^ 
le Pròvinci4,5^esiti a sciogliere la 
Camerfc.,e quindi a'fare le eie-
zioni;;génerali.' •"':''.% 
H a dunque paura?: 

^ ^ -•-M-4.! 
^^mi^^if^'^^il^'l 

- 1 

IL COMPRESSO CATTOLICO 
a V é u è z i a 

Scrive ; il*; ;iẐ m;̂ o ; 
^•m^ 

Ma guardate che combinazio-
:i 

mi^^^ i i n quel provvedimento per la 
i 

1 • 

qtiéstione del Brenta che'Piove; 
vorrebbero non piace né a Venezia^' 

fì^appresentata dai suoi ; avversarii, | 
\nè al govèrno che tiene ai suoi 

ordiìii iLcomin. Buccbia,' 

^«'Quando le streghe si ra
dunavano attorno il noce di Be-

r • 

nevèntò: 6 insieme ai diavoli te-
nevàno> congresso," s'^fteraVa il 
cielo e la tempesta infuriava. Ora 
ohe i cattolici si raòcolsero nel 

,i 
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' E ir^flMi;^?^05ie si scaldereb-; 
be ancora ndStì8''per la candida-^ 
tura'-*(jfiur,iati,'- sQ il (giornale di 
Padova" non avesse/-,ògni giò^iao:-
^ .provocarlo.; ; ^ -, :;̂  iv^.y^ : i 
;/ •/.à;rivederci^-.^Filippì;lìfc.,, ' • ; 
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mèy^ 
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trovata, perchè .c'era,unaloll^aconapat-
ta che contemplava^^ ''dalr altro lato | 

,; .della via le imposte chiuse, con una 
curipaità balorda; Questa casa era si-

Dieno una lezione ,̂ a codesti fab-
^ bricatòri " a macchina ' ffl' teste "dî ISgho, ; 
destinate''"àr solo' movimento delFìnchii^t 
• - , ^ I 

i|iar;:,la:tè^ta pel sij chiudatiò^ '̂i régi-^ 
stri di quella Compagnia della morte 
eh e. tutta la Camera ha; proclamato i-

^netta, indecorosa^ servile. 

- • -

^ 'n j •:^m' 
' H, 

^11- gov^ffiò ba interpellato; '¥ 
Prefetti del Regno per conoscere 
quali; speranze egli può fondare 
sulle prossime elezioni., Ù ;., 1 ,, 

t^giornali go::^,ernatiyì assicu-" 
rano che le informazioni fino ad, 

' • - - : - ' ' • ' • ' . 

ora pervenute al governo ŝ iî Qĵ ano 
••àssaimalef" '̂" '̂.. •',' ' ;' 

In ogni parte del Eegno le po
polazioni si mostrano, ostili al itìli-. 

-jiiistero Minghetti: e,si,palesa iin 
desiderig^^àl cambiare sistema :;es-

pal'a^zo Castagna in ^congresso 
solennefffltbbassà^ repentinamente 

;:.il ! termò'n^eti^o lé si 'sprigiona una 
-^tempesta: delle ' • più fGi,;midah,ili. 

Due cose eguali ad una teiza,so-
rio eguali Ira-'; d i loro : è'teorema 

: matéiùatico. : Dagli '-effetti ' 'sii po
lirebbe' dire che il congresso cat
tolico sta ai congresso delle stre^ 
ghé. Certo e' era Sèlto del ma-

• ' • 

lefìco e ne l l 'uno • e nelFal t ro . : . 
; - . - ' - - i • . • % ^ 

.- Nella'gran pentola degli' scon-
giurìP^rinciate: a brauip : ̂  ftironO; 
gettate le'' membra 'della! rivolu-
2Ìoné, • il cuore della patlùaì., la 
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testa della libe'rtàijàLsangue del-
f intelligen2:ae "pba''vèr&l; rósji, 
lucertole, serpenti. ii'àndava 

^ 
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mile a tutte le altre case di Parigi^ 
.,con una porta per le carrozze, ésull^u-
jip dei iati una mccnia óiiita d'inve-
ivMte con un quadrèllo mòbile, che 

' ' '•' • • • * * - ; , • ' n t " - • • • • ' T I ^ ' ^ ^ ^ ^ • : -

; era r alloggio del;C5ti,stode. Prima de''^-
trare, rifacemmo la via, girammo at
torno ad un viale, e giungemmo cosi 
G\ di dietro della càsài^Dupinul^tiriin-
te questo tempo, esaminava tutti i din
torni,, nonché la casa, con una atten-
zione minuziosa di cui non sapeva spie-
garrai 1 oggetto. " --

Abbiamo rifatttSìiVcaniminò verso la 
facciata dolla casa, e reso ostensibile' 
i^^j|08tro permesso^^ ^li ' agenti ci per
misero 3* entrare. 'Salimmo 'fino alla 

. ' ' ' . ' . 1 - ' ^ : 

camera dove erasi trovato il corpo del
la signorina Espànay'e e dove giaceva
no ancora;! due cadaveri, il disordine 

- , . - . • : • ' • i 

della camera era etato rispettato, co-
me ai pratica m simm casi. 

Nulla io vidi oliò non fosse stato 
constatato dalla Gais;. dei Trihinalu 
Dupla analizzava "miniizioBamonte ogni 

- 1 1 

'̂v * 
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cosa, non eccettuati i ogrpi delle vit-
Étime. Sianio passati'd^pdi nelle altre 
camerOjC siamo discesi nelle corti,sem-:' 
pre,,..accompagnati da un' gendarme. : 
Questo esame durò un tempo molto-
lungo, ed ' era notte quando àbbàndo-

!nammo là^c&a* ìlitornando a "casa, iF 
mio .compagno, si f e r m ò j a g m l ^ ^ 
inelruincio di nn giornale quotidiano^ 

Ho già dettò che il mio amico da^ 
va segni dìtìOgni sorta di bizzarrìe,,, ,ò; 
che io sapeva prendòrro pel sii'ò'versò. 
Egli aveva fìsso ^nllE's'ua fantasia, di 

i.-,i^-j^jt^ •-

a chi'accendeva ipii!i le ire'i â  cbi 
dimostrava piii; ;odio, à'^ciiiiface-
va la più: completa apologià delr 

j f t • •• ' ' ' 

r ignoranza". ~ E di questa rea-

" 

V-k ^^ 

'rifiutarsi a qualsiasi co'nVersaziòho re-
\ . ' : ' * • • ! - ' 1 - , 

lativameute ali assassinio! fino al mez-: 
' • • J ' '' . i • 

' zogiorno dellVindpm^ni, ' Si f u'per que-
rs'tpj che egli mi' chiese' bi'ùscamente 
•f s' io aveva rimarcato qualche cosa di 
particolare sul teàti-o del delitto, 
:; Vi f^i.tale espressione in, lui nel 

pronunciare [ là parola particolare che 
mi " corse uh ' bi:ivido' per T ossa, senza 
chb'né indovinassi il motivo. 

m^ — No, nulla di particolare,-" dis
si io, — nniraMo; almeno, di ciò che 
abbiamo letto tutti e due nel giornale. 

— La Gazzetta,"— riprese e^-li,— 
a, IO temo, penetrato r orrore in

solito dell'affare. 

' Ma lasciamo da 'parte le opinioni 

sbagliate, dl,^questo giorn|^}^. , ^ i , paro; 
che,Jl mistero si consideri come inso-, 
labile per la stessa ragip^|^. che do-' 
vrebbe farlo riguardare' còmò̂ "̂ "faei -, ' 
le a risolvere^ I—; io'>voglio parlare 
del caratteri eccessJig^:,sotto, il .quale • 

::egli >Ì presene. ^piCupTO^^^ pô ^̂  
lizia sono confusi per; 1 assenza .appa
rentò dr niòtivi che giustifì^hinÒj non.; 

,,45ia8saBsiniò in se, ma'F ait|ÒQÌt̂  dell'as-
\ sassinio.. Essi SQ^^p%barazzati; ainéhé^! 

per, r imponibilità apparente di .obntìî  ' 
li are le voci che Utìgavario, coii.que'stò 

sfatilo: che al disaopra,della scala ilòn 
'%ìffeoyò altra persona;'all'inlfuori della^ 

signorina Espanayé'^^assassinata, e .che 
f^nonc>era altra, via^^uscita sènza es-
;:seEe vedutr da c^l^ro ;cho :SaUvano ) ìe^' 
scale., Lo: strano disordine della càtne^ 
fa — i l còrpo nascostQiiòolla testa ^̂ ì • 

' giù, hel^àminetto — la^^spivètìé^^ir 
^Mutilazione del : corpo della vecchia si
gnora r-TT queste considerazioni^'cotìgith-

^t f .a quelle pheho-nienzìonato e,,,ad al
tre che non sento il bisogno di ci-

• . . ' d , • . • W 

tare, hanno bastato per paralizzare Ta-
zioWdeglv agenti dermitìi^térò^vò'per 

.scompigliare : del'••tiittò la lóro'vantata 
perspicacia,. M f̂t:̂  appunto nel seguire 

lineate deyitizioni, del .corso ordinàrio 
' della'natura chÒ;tì^rà^ioIlo trovorà;la 
sua via, sê  la cosà è pÒsiìbile^teiCtìoi" 
minerà versó^lt Verità. • 

l̂ Telle rìcei:che dei genere di :qnella 
che ci occupa, non bisógna tanto; chie
dersi come le còse sono.accadute,;q uan-
to r indagare m che cosa esse si di
stinguono da tutto ciò'òhe è avvenuto 
MSMié- 0^^- I^Tl^reve,. la, facilità con 
k;;quale arriverò - - 0;,sop^^già .arri-
vate''^^ alla soluzione del misterp,,,e,,^ 
in ragione .diretta della' sua insòlufii-" 

^lità apparente-agli òcchi della polizìa. 
;,,.,Io ,fissava, il mio uomo, con muto. 

s 

i 

J T I • 

rfmy^*'"^ Aspetto , ora —- .oontitiiiò, .egli, 
gettando uno, sguardo sulla, p.or't%J.ell^ 

- nostra; ̂ eamorà -^ aspetto un individuo 
'che, ee.bhene egli non sia forse Tau^ 
tore di: questa carnefìcìna,.,.deve, tutta
via trovarsi in, partii j ; ìinplicato ^ vnei-
larvBua perpetuazione.'-, E molto' pro-

'bàbile' che òsso sia inriÒòiétite della 
parte atroce del delitto. Sperò non 

. ingannarmi';'su questa ipotesi;' poiché 
si è :9tt4*^6stà ipòtesi che; fondo la 
speranza di sciogliere Pintéro enigma. 
Aspetto: l'uomo qui -;-, in .queàta ca-
iaiera,-^ da un'.minuto all'altro. É 
bensi vero che eakò hòh potrebbe Ve
nire, ma vi sonò iholte;probabiUtà per
che esso venga. Se viene sarà neces-
sa4Qr,'Ìicu8todirÌQ>: Ecco due pistole, 
e'Ifflti e. due ; sappiamo a ^che servono 

; quando T occasione lo esigè. •. 
(continua) 
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zione briaca eraao.iestimom.;le 
mura della Madoniia dell'Oftój 
/Biag-nifìca espressiòtio delParfee 
A una religione che cdmatida 
ìraffettAl . 
' Inutile accennare ai discorsi: 

1 lebvarG #f%nniversario3 della eie- /porta Codàlunga a'prendere una boccata 
P'àHà, sono costretti a fuggirsene per-il̂ 'ò-
'dore vera^^te rivoltante clie esalano l'ile-
.̂tamaj di proprietà .dei,sig • • 

Quante volte non abbiamo lamentato 

- ' . ' " - '•M*l 

^zione di Pio : IS al pontificato e-' 
la chiusura del congréi 

Caso ohe non è caso ! propri(f 
id^ 

. ' 
, n i ^ I 

.erano sinistri come il gracchiar 
' l ' ' ' . ' - V , 

'• ìde' corvi cui manca lawj-ipreda . e 
?r ululare dei gufì, feriti^ffilla kt-, 
isce e fugati.^Ma davvero, ohe ;nón 
sappiamo G^u,r 

:Ì 

ve come 
vridàà' abbiano .potuto salvar le 

• '•:••••• " , . ' • - ' ' ' ^ ^ ' K t m ' ; - • . . • - - - , - • ' , , , 

mani! A!d ogni momento applausi 
fragorosi. Applausi salutano gli 
pratpii, applausi interrompono i 
discorsi, applausi Ji chiedano..Ad 
ogni telegramma applausi. Luigi 
Vetiillof manda un saluto ed di : 
suo n o m e — dice il Veneto GaU^^ 
toUcQ ~ ; ò , aocplto da una salva , 
d'applausi tali che ben,dimostra
rono la venerazione dei cattolici 
per C[ueir'ffltrepido e implacàbili? 

je^^àlP ora;in cui' il confi 
flniya,; il tempo si rimetteva al': 
buono: O^gi in cut è chiuso,'il 
;Solo xisplcnde. 

1 
. . . - I - . t * 

rèXIstituto di S. Cecilia per creare que-
statóòla? Ha behr il Munici-

IW 
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avversario: d'' ogni catéoltcissimo U-
'befale,.. Monsignpi^g^ardi. desta 

Un te-applausi entusiàstici. 
legramina d'Autouelli fa andare 
in visibìlio, m. t r ipl icr^Wtia;-
stico applauso, -r* ÓVOndes Eeg-

- •^g'ip^^ .̂ scaglia/cpntrp;,:^ 
torietà dell' istruzione, contro l ' i-
struziouè laica e proclama : « ai 

1 'lleaioMl CoMawiassII — In molte 
;• Citt̂ ;;si,è incominciata la lotte ammlnistra^s 

,noi si dorme., È elle mai è 
, dipnuto dyquesta nostra città ? — Forse; 
che la morte deircr?i2one Liberale ed ÌP 
sonno del Circolo smo epidemici? 

Mnìco gruppo cbe diede segno di 
Vita fu quello dei negozianti, : i 

^ Eppure sarebbe^ t̂p|ortuno^yiecessario 
che si costituissero altri .gruppi elettoralismi 
dalle più ampie discussioni degli inteve^l^ 
cittadini e dei ĉandidati deve risultare la 

•'lucej la scelta migliore. 
Facciamo appallo alla stampa/aicitta-

tadlSPffidipenyffl, ;perfino ai consoirti^ 

ûMÒ" inconveniente e sempre indajgò 
'Eppufè il passeggio della stazione è ™ 
dèi più favoriti dalla nostra cittadinanza, 
^ t e ; porta Codalunga è quella che d| il, 
iplsso al maggior numero di coloro che 
v̂engono in città. • ;' 

Oltreché : di decenza, è anche una que
stione d'igiene- : 
•' 'SeaalàiinaKyi.e igiflecéiÌÈBèi'-^ .̂Ci. 
scrivono : 

jiyg,„^na. città |gle come è Padova 
certe scene come quelli che sto per imi'-
rare non dovrebbero. succedere. 

pio la deiyr^tà-rp^|jià>di|quell'antico I-
stitutOj4,pro' di una scuola che era sol
ane S ' ^ l f ^ n ^ a e fiBMfia&tìeìie? 

^m^mta di PÈk^i^ 
j ,-

Portici entra sempre più nelle simpatie 
del pubblico. Iltàtièrno colla sua bellìs-
.sijna é/pòtpnte voce riscuote apfdàùst ogni 
séra: e meritamente viene applaudita la 
mima, to disìnipegna la. sua^parte ammi-
rabiìtuente. ' ' \ 

.1 ' . ' 

ei 

Si formino Comitati ele.ttorali con, pro
grammi determinati; in tal modo i Citta
dini scegliendo una lista, si pronuncieran-
'̂no per: un, programmâ  e cosi il responso 

pelle urne potrà servire di gùirlày di"plà-
; no amministrativo anche alla Giunta 'at
tuale calla futura. 

governanti-^^^si deve obbedienza, 
^^'^^«ffiSnaaménti loro sono 

cpntra^l^alla Chiesa^ allora dbedire 

bus, —- È 1' apologia, della' ribel-
•liOne..;;© ia néra congrega va in 

_ _ ^ 1 

II 
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compimento di questa monumentale layor: 
;ròj':per, cui là Giunta attuale si acquisterà 
rimiiiòrtaìità, siccome quella'ciie ha sapu-

'tò'spendère per bene ;i denari defctìWi-
buentij ò rimandato alle calende greche. 

fliciarnò così, p̂erchò con fiòchissimi 
manovali e con un qualche pajo di carrio-

alanti non crediamo che si possa sollecita-
mente, condurre a:fine un lavoro di quel-

^.d'applaiisP«^coglieMe::;paMe déjS^hl^^^^^ • 'f' ' 
• È w o che, per gettare le fondamenta, 
l̂î lavoro, e quindi la spesa, hanpo rad
doppiato j,ma ciò non toglie che i lavori 

' ^i^lffliapplaudendolo»., Senza dub^# procèdane assai lenti. 
i congressisti dal \ .. Quandô 'ilapalazzo sarà compiuto icon-

furòre : <f Un incredibile' 'scoppio 

- I . ' -

barone, ed in' suo.,oaore 'F assem-
- I l , • 0 . 1 • . 

I '!, J^- •-

blea 's' ' 'al2a,per, ,,ben due volte,. 

". Sei*e sono, circa alle i l , in via della 
Punta, un certo numero dì persone 
|dairabi|), p î̂ epno ĵ̂ gili, ma che non ìo 
elite ai tratti, si avvicinarono ad una casa 

m scagliarono sassi contro alle porte, ed 
alle,:finestre, eniéttendo grida villane, e tali 
da far arrossire una statua. ; 
^ Ci si dice che, in quella c a s a j y ^ 
citi un; mestiere che dovrebbe essere sor-« 
vegliato dalla Questura,,. 

Se cî  J .vero come;;;maiiJa Questura 
non se ne preoccupa? 

Speriamo che. questo breve cennô ,pro- . 
vocherà dalle autorità.;, un provvedimento 

|. necessario. 
•• O < " • • : : , " . • ' ^ • • , • , 

;,, fPft̂ aafte. M^lj^lio —• Ci ,si dice-che 
^ la Q-iùnta abbia'quasi conipìlate le trat-
tative !coi privati' per poter abbattere 
le catapécchie 4el Ponte ̂ Molino. Noi 
ìe tributeremo .il dovuto plauso, .̂ e sa
prà compiere — ò prestò^ - - Topera 
intrapresa, speràh'd'o che almeno questa 
volta r interesse dei cittadiui'^sia'sod-

.S,e.e, vero quanto ci jVienê  nferito il 
,dornp.28 Iberr. aridrebbein scena, la nuo-
va,opera, la Forza del Destino, •. . 

ffesi nel ' Giornale 1 Ignorante •. che si 
pubblica a- Casalmagsioro : ;, 

' ^.(^La nòstra Giunta'Municipatò%a 
saggiamente ratta una convenziono,coi 
fornai di non aumentare il prezzo ,del 
ìxìie prima del raccolto,'condonati do 

loro la tassa del dazio, consumo 
f i 

-h • -

Questo ai chiam.a ocouparsi sèriamen
te dèrpaosev'Oòn quesIf̂ KèneficjX con
venzione noi continueremo a,pagare il 

*.pane cent.-60 senza minaccia ,di au-
.mento. • 

* r-.i 1 ^ 

i l f " - J-

«Lfatti sono fatti:;e',noi.facciamo 
plauso al nostro Municipio per le prov
vide misure. . : 

1 1 

sknon danno più ra,ppreseritàziòmj e 
per me«;lio dire,' esposizioni di' procaci: 
forme, ma ̂ per,o continuano a/far par-
lare di se. Tre di esso tentarono lal-
tro, ieri di fuggire'ai^ìorò."appaltafcori. , 
I l'apitori eranOj'aicési^ 'signori Téne-

' . I. ' '< < 

ziàni ,cne le seguono da qualche tempo, 
ammaliati, aalle, forme Giunoniche di 

j . - ' 

M 

disfatto con poca spésa. 
> ' I ' T 

' Liberatici da quelle ròvinè-̂ '̂noi 
potremo ivi approht.fcare-; della c,ó̂ -

mo, 
i.'. 

i - 'H . 
taiLto bàtterle, ci hanno rimesse IKV:-' =0 . • l'i'i 1 

ìe-fìiatìi^ 
Intanto si approvano 1^^. deli-

berazioxii delle sezioni. Dal dona-
- 1 

' . 

' i : 

rò di S; Pietro alla conferenza 
^ _ _ \ 

dttle signore ed ag'li.y.asilijdrin-
fanziatàl 

ma 

I . 

! • 

' Una congiura con
tro ciò che forma la: conquista 
della, civiltà, vale a. dire,, della, 
giustizia, ".della..verità, della dir 
gnità umana e della libertà dei 

i. Fortunatamente tutta co-
^•^ te^ta guèrra finirà cònie quella 

delle streghe risiterismi, sogni di 

• I 

- ' 
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mente inferma e , spauracc 
femminette. 
• ;• " .Ma c]ie? CLuamdo cotesta rea-
zióne posseSlva la scure ed ì 
;^roghi "non giunse a frenare il 
prògreBSOi; nella^Bua via trionfale, 
e> lo-.potrà ogglrrìdotta a coasu-

MarsMmpoteiite nella sqa rabbia, 
abbandonata da Bwitìhe bestem-

^i . ,5- ' 

:mia e dai*, popoli che maledice, 
ramingando còme Caino senza pa-
ce e senza patria? 

• Mentre scriyiamo la^^pìàzza ê  
là piazzetta formicolano^ di cara-

di P. S. A San 

'm: 

Ì?«-*"i^-».''n-^.-..>"' 

" Marco per ce- I 

tribdènti vessati dall'esattore, si'cónfdrte-' 
ranno osservando la stupenda architettura 
del monumento. . 
,:. Caisas ogserajc — Un abbonato ci 
scrive:,Il ^acc/ij |̂igne;.appena nato, pub
blicò divèrsi articoli di pèràdna competèh-
tìssima, sull'argomento: Case Operaie. 

"Adesso che la munificenza del'sig; 
Eiello ha fatto nascere la speranza in mol-
ti cittadini di vedere finalmente attuata 
quella istituizìone,̂ 'Èlu3 è di suprèma neceŝ  
sita pella nostra JPadovaj perchè il Bac-
cJiiglióHé''non riproduce'qiiegU articoli P 

" Se ne assicuri, sig. Direttore, essi 
verrebbero letti,.molto ilvolentieri e notreb-

. • ' • • • ; ' ' ! • ' " • ' . : - \ r , i . : ' ' . ; ; ; ; ' - - i ; > . . ; ^ i - , . . • • • , , . - . . •, 

bere anche servire di base ad un, pregete 
,to,iC|̂ e, in un tempo non lontano, con-
yerrà èségtiire ,,. ^ ' 

Noi; abbiamo reso pubblico questo ,*cfe-
sìderid perche esso ci sembr̂  molto g i i^ 
sto: l'opportunità di pubblicare adesso 

.quei dotti,articoli .,non ci sarà.alcuuQ che; ; 
voglia disconoscere o Menomare. 

M^ci rivolgiamo all'autore di essif» 
'• chet̂ 'àìiche un egregio amico no stro, moW 
to stimato nel ramo ingegneria, perchè 
anzitutto ci dia il permesso di ripubblicarli, • 
io :pQÌ veda se fosse conveniente di rima
neggiare (frase ministeriale — finanziaria) 
quel suo lavoro, onde renderlo più completo 
e più accettabile. 

Il Bacchiglione che fu fra i più caldi 
sostenitori delle. Case operaje gliene sarà 
riconoscente. 

— Coloro che sortono da 

' ' , 

Vl^^^s^^^^ 

na' hai saputo inventare per dar impie
go ai capitalo e lavoro agli operaismi 
Quésto, .B r̂ebbe U pmpimento d€tll}viu|-. 
presa, questo lo scopo a cui la Congr^-
gaziono di'carità. la Giunta ed -1" cit-̂ '̂  
'tàdihi"dovrebbero rivolgere labenefìcei;f'?:<;i 
za. Lavoro-lavoro-làvoro : ecco là^nostra 
batìdierajperohè la carità avvìlÌ8C6jprq-, 
vocâ P̂̂ -accìdia ed i reati che si coni"-
mettono per .avidità di lucrpi ̂ jmèntre "' 

'il lavoro' n.oMità,mótàliÌza e cambiali'' 
iniserabile " naturale nemico dell'ordine * 
sociale - i n un uomo iltefétsato " alla 
"conservazione delle'.forze'produttive» ;. 

I!»lSsl;©r̂ b— .̂ Sulla misteriosa'spffii|Ì 
zione dell'àvv. Cavagnatì non si ha nes-
suna notìzia.: ; . 

•La voce che l'avv. Cavàgnati fosse sta- . 
to veduto passare il confine svizzero non* 
Venne confermata. 

b " I l ' ' - ' ' 

• Vennero fatti diversi arrèsti a BSdrio: , 
! " ' ' ' j 

il Reno fu asciugato; ma il'.mistero,ri-
ornane impenetràbile., r. ,,,,,;:. ], 

. B&eìetsi dei KtsaucK .debile l*a-, 
, ' * - • 

l soci sono convocati ia adiinanza gè-
neraie pel dì-21 córr. ore 1 pom. nella 
sala in casa Bellotto, via S. Bartolomeo 
N. 3396, I. piaiib per trattare dei seguen
ti oggetti:' 
- , 1 . Comunicazioni della Presi(len||^, 

2.̂  Resoconto economicS-della gestione 
d 8 7 3 . . • . •• •• 

•3. Elezione delle cariche sociali. , 
4, Proposta dì studiare la questione' 

dell' inc r̂imento dei viverinella nostra città;̂ ^̂  
5. Proposta di una Bandiera per là" 

Società. :' La rfesklenza,' 
Sotélsa €»ri&l© —• Quali frutti dà 

questa scuola? Valeva la péna di spòglia-' 

rifurono sófpresie.fermati mentre stâ  
'•\ ': .-•• ^m%-:^.m^i^i^'-^--/4:' •••••••'' v ' - - ^ vauo in una trattoria sul corso di rov̂ .̂̂ ,-

. . •• •-" . .• ^ " ; ; '• f . V - , ; • • - i r ^ ' ' 

ta Veacovo, aspettando,.,, il coìivogUo 
- - I - r 1 H T " " • ^ - - - • 1 " ' - • • ^ ' ^ • ' 

che doveva portare le felici coppie in 
Iqualche' eremitaggio'£ittò'a passarvi la 
luna di miem, "'' -' , ".': -•- " , 
, V- Ma non. Vie nulla di sacro peî l̂e 
Guardie di :P. S.,...ii e,:le,.tprtQrelle „jiô  
yéttero tornare >aU ovile. > ; ' : 0^ 

' • ' • • ' • •>'i ' i ' ; lc-l"-^' 

1 - . 

CORRIERE 
/ •-

' . ' \ -i 

a -YeUezia di ;sei giornî Jpa r̂tl j^r|era 
per Treviso-dli'géneralé PiaaelL;,:'Era 
qtìi per ìspezionare'Pvarj forti deli'e-
stìàrìo. llBfife^^dirtHbi^ar Barici. 

•• '". 3 * •• w^'n/' i'--' 

I I •io imi r^-^ìi; 

' •< ': * 

' 1 

1 - 1 h 

V —Èia 'OMzetia ufficiàìk dòntieno 
^A^decreto, j5;;da^a,lMggrf^;Cìuale , 
^l,,Parlamento viene proroga,l^^^,.av-

Yorte che con nuovo decreto esso sarà 
incitato a raccógliorsu ^̂  uv :• ; • 

•''—La situazione della'Francia^dopo 
le dicliiarazióni .del ministro della guer-
ra e di altri cinque deputati,,ai, è-nuo-
Vamente oscurata. E d̂ ffioUe più che 
inai di p^eyed^ve-fqùale sarà lìi. solu
zione. :di, uno stato, di :cose che,oramai 
dura: da stroppo te^pp.:.:*^^ ; aspettavamo 
da un momento, all'àìtrd una,di quelle 
.sorprese cosi fveglienti in Francia. 

••'•'•••̂ "̂ '̂A v̂vV à̂ì'Marin Direttore .̂ 'i 
Il gerènte rcsgonsàbile Stefani - Antomo 
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i;.ìi5*^S- Serve pet riméttere a nuòvo con semplice fregazione l'argento 
\ , ÌJn pa€5«5,«,dii S X o ^ ^ a g b 

PER 

Avvicinandosi Fepooa opportu
na per le conòimazioni e dèsidòtàn-
db^'irConsiglio d'ammiuistrazÌQne 
di generalizzare Tuso dei^PdSljtti 
della Sooietà, decise dì r i f o a s -
s u r e notojplmente i prezzi, 

Col presente quindi avvisa che 
per disposiaipfìR^deì simori agri-
coltori si trovano forti dép l ì t i di 
concimi complessi: 
per prati ,a,X. 7,60 per quintale 

9,20 » 
9,60 » 
9,60: > 

• Oltre a molti altri concimìv §pe? 
ciali, la Società tiene pure depo
sito di otineo^Q smercia, .al prez-
zo di Lire 0,50 per ettolitro. 
La Società a ricMesta fdVbrica con-
cimi Msati sulla sola composizione 
mtkerate delle varie piante^ a prei-
zi pure dà conmnirH* — Listini 
ed Siàlisì dei próac)tti^^f»iiò 
ottenersi, dirigendosi con lèttera 
franca all'Uffizio del Comizio a-

>f » viti 
» cereali,,» 
^ carmpe » 
» riso >> 

'k^è'^^iA • 

grario di Padova, - Le Commissio
ni si ricevono 0 presso il Uè»©»» 
®«t® sito,> in prossimità del Ma
cello, 0 pressg i l . C o m l ^ w A ^ 

in Piaz-
'za Uni'tà d'Italia, ó presso i r ' M e -
l ^ o z i o i3ei l<oindil l i a B. Àp-
pollonia. 

Popolarità (Iella Tela all'kolca 
Leggiamo nella Gazzetta Medica 

{Firenze 27 MaggiiMBM). — E ihu-
tifó di indicare a qual uso sia desti
nata la Tela air Arnica Galieanijperchè 
già troppo conosciutaj. non solo da 
noi, ma in tutte iè principali Città 
^|Uy:opa ed iiiftnoUe d'Ainerica^dove 
la tei^ Galleani è ricercatissima e qua
si comune. È .bene péro ravycìrtirej 

' cóme'molte altre Tele sono poste in 
circolazionej che hanno nulla a che 
fare colla Tela Galleani, eid'arnicb, 
fie; ppiitenQ solo iì nome. Ed infatti 

: applicate, conie quella Gajleanij sui cal
li, vecchi indurimenti^ occhi di pernice, 
asprezze delia cute è traspirazione ai 
piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche : e sciatiche, non harino 
altra azione che;̂ ;,quplia del Cerotto 
comune* Ed è perciò che'̂ là Téla al-
rArnica Galleàmlia acquistalo la po
polarità che godCj e che sì fa tempre 
maggiore.-

• n 

Prezzo Bah''^likl scheda doppia 
; La Farmacia GaDuni? YJa Meravi
gli, 24, Mil̂ pOj ^pcidisce il rinaediq;,a 
domicilio per iulta Hai iajontro vaglia 
postale di L» h 20, Rotolo contenente 

' 1 2 scheda iJ. i o . - ; ' 
SiUxende in P m d o v » alla far

macia Kéalt'^lU'Università, far-
macie : Beggiato, Viviarii, Portile, 
Gasparini, nel nf%àzziuo dî ^dfó-
ghe Pianori e Mauro alPAntenore 
e da Fej^lnando Roberti 
Es t l f ^a r t i n i ; Cittadella, Munàri; 
Montagnana, Andolfato; Treviso, 
Bindoni; Udine, FUippuzzi; Por
denone, Eoviglio e Marini; TQI-, 
mezzo, Chiussi; "Vicenza, B. Va
leri; Verona, Pascli è Beggiàtp; 
Legnago, Ĝi Valeri; Bovigo,j,,Pie-
go; Mantova, Eigatelli; Trento, 

• Giupponi e Santoni; Vienna, Vi-
^inger,farm. Karntnersìng; K. 18. 

Tip, 
j 

laqiiè , metaiìpjiiglese, oro, argento Oristofle ecc. 

l - . ^1 :S r i ? 
< ' • ; 

Questo è prepa^|,|o,,specialmento per rendere lucidi P acciajp il ferro, lo stagno, ottone, caudelieri '̂ 
, / ' ' ' f i n i m e n t i di cavalli e caiTozze, oggetti m chiesa ecc. ecc.'̂ -Z :: ' ; ^'J ^v';. n 

^^r^^T^;^ TowarfmrfI doppi iilre 4*^^ ,L 

r 

In Yenessia dirigersi al negozio di modo della Signora UScdaal ponte del Cavalletto {N̂  97i 
. I n Padova dirìgerp^/àl Signor Àaaiirca SSwa-tari 

• ^ 

I L .̂  

- •-

Via Petrocchi N. 499, lett. "Ateera Negzio Drosc-^^PADOVA • 

LA Gt¥RÌ)ÌNIÉRA ITALIANA vende anclie per-'couto di altre case'^rossissimè. Italiane ed'Estere ed : ,. , , 

. ' ' • 

l ^ 
\. ..'-i '^ 

• - • I 

Biancìieria.cQ'ihfe^i^nataddìJp^^ 

• I 

'• ' ' ' • • = 

Camicie Madopolaracon petto Uvova-
• , ; • • i •• ' - . . ' ! . ' - ' .* -" . .5r - , ì . '* i ; i ' ; ' . " - * • ' "" T ò a i t i to, tagliate con nuovi sistemi a.L. 3,25, 

3.75, 5.25,e'G,50. ' :. 
Idem Ili tela ìino nostrale fiìata a 

mano per notte,:B,per„giornq, ancbe con 
davanti lavorati a L. 4.5Uj 5-50 e b.50. 

Idim-'iÉ^lela cotpne pesarileiyp^^fjn-
verno'a Piastrone^ U. 3.75 e^4.liÓj 

Idem in Slìiriting finissimo con petto 
fantasia ultima novità a L. 5 25,,ò,4.5.0, 

Vistoso assorlimcato m Camicie iia-
nelìa in.^tutte le dimeasiqiii^a.jlj- 5:50-

Camicie coloi'ate con polsini e due 
colli a lì. 5-50 a S,--^ ;] ' • ' 

pettorine colorate con colli e polsi-

Dette bìauclie liscie o lavorate hìì-
tasia da X ' l '50 a 3.—-

Colli tela noyUà,;. in ̂^̂̂  foggie 
daAE;::3t'!à.'a ^"^ ^^ mezza doaxiua. 

Mkmcinpi ^la;ia:;tuttp^leibggie,^^,^^ 
tiraa novità^ da L. 5.-^j 6.— e 6.50 
la mezza dòzaiina. -
> 3>avanti Camicia, in .gra^feyiio^p-
soriimciìto (500 e pia disegni/ da hì-
le .:^.60 a'i;i4.50. 

Mutande m pelone pesante di tutte 
le muure, nuovo modello àjj. 4"*i5* ^ 

Dette ' hi ,̂telai.r;cas.â ^̂  alia 
mano e m^cclunà da L.3»50; 4-re S-^O. 

è 

^ ^ ^ ^ 

j ^etto/mipopolinercoìotalo ^yetM^p^eUi can horào còìorato a L. 6-
veruo. (Novità ParJgiuaO , ^ ^ ^ I É Ì dozzina;:; >^'"' ' • • , ; Ì ^ ; . . 

Bellissimo assortimento m Cutnette 

; ; ;JJetto. CambricU finissimo -icon ricami 
di novità a strascico da L. lo.50 a L-di. 

^i ìMussola; e Jaconets batistato, da 
Ceni 50 a : t . :3 .75 . ' \ " ^ ', 

- Jlagìie della rsalute- di,.:L '̂na"fie^" t̂ìo-̂  
mo da h. 4.2,5, 5.50 e più. , 

Dette grandi^iiìiOEr Lr^6:50;Ì7.S0 

Bette per Signora^ da LT3;75, 4 1)0 
e . p i ù . ' ."_• ' • • . •::'-,X-r.y '.,y. 

.Det te finissime da L. 6.—, 6.50 e più. 

Grembiàlirii'Hi ])uon^ Scliirtìiig làvor 
rati da L. 3.5Ò e 4 : ^ \ ' • ' 

^ . . 

, Detli .rìccnmente ìavoràtiicon tra
mezzi da L', 4.50 e 5.1 
''•' Di3ttispàniera riccamente guerniti ta
glio nuoyiss'i4ó-'to. l4-B0, 5,50 e, 6 . _ 

• Una pez;5a tela lino nazionale iilalaia 
mnno per u&o ai cnmìGie G lemuola da 
L- 2à, 24 e 28 ftPiù-; , U ; / .; 

J'azzoletti di Jiiidria tela à L.4. '—la doz. 
•Idem in tela puro Jjiio pesante di-

vei*^; qualità/ dalJIJè^^^ 3.5(), 
4- ,evpiù pe'r:ìa mezza.dozzina. 

etti QKbvizzera,: senza appaveccuio 
^m^M^J^U 450, 5.50,J.9fl,là^^i2 
dozzina/ : : i-

jSittóDeHi in;: batista cliiaesi con bordo a 
cqlorì^^a::X. 6 : - - la tìt)zzriia. ̂ ^^• 
. J)ettÌ;1in,tela per tabacco variati co-
lori e disegni, garantiti puro lino a Lì-
i'fjvlO.SO la dozzina-ejpiùin;! . ; • 

jSfJ(iS;^;:iSii 

V " 

Distiiìlia degli. Articoli fê  Pre^g^ corrente ;a prezziJiSÌi 

'*'° Camìcie da, donna di tela tìótòne, for^ 
te WauopoJam bhiiting con lavon da 
L. g,75, 3.50, 4.25, 5.50.e.-più. 

Idem riccamente lavorale, di tela a 
maniche l'^iipr5V?L. G.7Ì),'7;^0;'£f.75 
e,lp,5Q. • - .,.' ;-̂  . •'•i:v.y: i ';: ; •.; 
'Idem in tela Irlanda guernite a cor-

doui^':da..L.;^^5j;ai:9;^5():/, ' •' ''• •' 
;.:'5 Camicie di'tela Courtvai sruecuite con 
trame>!:ii ricamati, .daX. S-So.a 15.S0-

CorpettidaJettòJn.Shining guerni-
ti con ricami,da U^3.75 a,'10.50.j : . 

Idem,in: pinuet giiertìtti fantaSiaV da 
L.,,5.25'#9.50.; : - - ' ^ '•'̂ •- •-•'^•;-
' ' idéihià, fustagno inglese, da L..5'30, 
a L. B.50. ,' . ,. 

Calzoni ih fustagno inglese in diver
si iuodelli giìeFmtìiiHÌhrl}i3-7BkM^ 
Detti in :; piquet e pelone, da L. 4.25 
a L. V|'S0. 

Detti inShir t iag.e 1ièla^IrlaìL^a,.da 
L. 2.75 a: 7.Sp. , , . ^'' 
fSpPéiiiftlMSé^ìn^ùantae-più dise
gni anclie con ricami a 'ti. 2.75, 3-50, 
4;50i 525>,6.5()^?.;a:L.7.75. 
Accappatoi e Peignoirs, da h- 3t50 a 
L. 16.50. r< • , , , ; 
. ..xGvaiidioso assortimento' ìn^^^Sòttane, 
Madopolam, Shirting, da L. 4-75 a 
L. 30.-^ •* V 

25 

j.Tovngìie da 6 a. 24, persone a I|,6.—, 

7î drtòu,ii:3òrìi:i:/t8.ii'̂ sin; 
Servizi per 6,; 12 e 18 persone, da 

L: iq-Sp,, i l .75i . |*po,vai :50;^4.75, 
2 7 . 7 5 : ; e . 3 ? s « \ . • 
^•^'Mab'iilì^tdravola diversi disegiii, da 
\*' ^'ìl^^i ^'^i^' -^'-* ^̂  P'"̂  ^̂  M^ doz. 
• 'As'soi-tìmèhtÒ in Asciugamani tutti 

c^n,;t.;aQgje,j^a l;.^Ì-?.-^,; tS l^ , : !^ .— 
e più la dozzina, 

l^ovagtiòìi^^da frutta.ia]Jlij'2.fe la 
i[2 dozzina. r 

' ^ I 

-• Una Gopéi'ta 'dà letto di' pni'uet' per 
uD.a ;pepona,, tWfI^10.50 a L^MO.—. 
'-•'' TJJia Coperta da letto simile pei*' una 
persona'^ ;inezza,faa,L. 4^*50 a' ]J.2p.gss. 

iJna Coperta da ìettu grandissima 
simile per due persone, da L. l'6.50 
a L. 2 5 . " 

hi : t'J 

I Gompraipri di L» W.-'-riceueranno 1;2 dozzina di fàzzoÌGttij^^^er L: ì^^^^-' riceveranno. ̂ ^^^^ 
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%zzoleUi tela. 
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Hco ed Austriaco e dal nostro p'-r le cure mi!iti\rì. : : IÌ; I . , ., , '; 

Clima, aritìj panoramn ed una passeggiata chiusa di circa m^i.'m cbìJQm̂ Jro l̂ nî épiio a questo Stabilimento fé naiglìori condì ziô  
ni igieniche, edri'vantaggi.e le attrattive superiori, a q̂yijlsiqsi altro luogo di Bagni. ; , : ' . ,,. , 

Fu iì|ir|e dello Stubilimeiito la fonte d̂ icqua solforosu-magnesiaca della V'ergin|̂ j|ficqp|ima ,p̂ et\ î  cû e erp̂ tìcl̂ ej ipocondrìache 
e molte oltre, come scrivono i chiarissimi doti. Fahre b L. Marieni nel loro salcio Sulle acque solforose. " * - - •• 

Dalla Stazioni; di Abano allo Stabilimento vi sarà servizio di vettura per ogni corsa.' -•' ' ' : : . : ] • • -..-^ ;;i;;j:: . 
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